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“Relazione performance - anno 2019” 

 Sintesi del grado di raggiungimento degli obiettivi  

 
La presente Relazione sintetizza il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’Ente, in 

analogia con l’art. 10 del D.lgs. n. 150/2009, per come modificato dal D.lgs n. 74/2017 (“Legge 

Madia”), tenuto conto, altresì, delle dimensioni dell’ARTCal nell’anno 2019.  

 Al fine di valutare correttamente la performance dell’Ente, è opportuno porre l’attenzione su alcuni 

indicatori di carattere generale che riguardano la struttura dell’ARTCal e la sua composizione dal 

punto di vista delle competenze. 

 

Il modello organizzativo ed il contesto dell’Ente 

L’Autorità Regionale dei Trasporti della Calabria (ARTCal) è stata istituita quale ente di governo del 

bacino unico regionale per il servizio in materia di Trasporto pubblico locale (TPL), ad opera dell’art. 

13 della L.r. n. 35/2015. Tale Ente costituisce un soggetto con personalità giuridica di diritto pubblico 

che opera in piena autonomia funzionale, indipendenza di giudizio e di valutazione, in base al disposto 

dell’art. 13, comma 1, della L.r. n. 35/2015. Si tratta, inoltre, di un ente strumentale partecipato dalla 

Regione Calabria, come previsto dall’art. 13, comma 18-bis, della L.r. n. 35/2015. 

L’ARTCal, quale ente di governo del bacino unico regionale per il servizio in materia di TPL, svolge 

essenzialmente, ai sensi dell’art. 3-bis, comma 1-bis, del D.l. n. 138/2011, convertito con 

modificazioni dalla L. n. 148/2011, «le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di 

rilevanza economica […] di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza 

per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo». 

L’organizzazione e il funzionamento di ARTCal, per come delineati dalla L.r. n. 35/2015 e s.m.i., 

risultano ulteriormente dettagliati dalla disciplina contenuta nello Statuto dell’Ente, approvato con la 

Delibera n. 1 del 2017, e nel Regolamento regionale n. 14/2016, avente ad oggetto il “Regolamento 

di funzionamento dell’Autorità Regionale dei Trasporti della Calabria (ARTCal)”. 

L’operatività dell’Autorità Regionale dei trasporti della Calabria (ARTCal), trattandosi di un ente di 
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nuova istituzione, presenta una serie di criticità che rendono necessaria, in considerazione dello stato 

attuale, l’adozione di ulteriori misure. Difatti, in relazione alla struttura dell’Ente, non risultano allo 

stato ancora costituiti gli organi individuati dall’art. 13, comma 3, della L.r. n. 35/2015, ed in 

particolare l’Assemblea, il Presidente e il Comitato istituzionale. Le funzioni dei predetti organi sono 

attualmente svolte dal Commissario, nominato con il DPGR n. 117 del 30.10.2017 e confermato 

nell’incarico con il DPGR n. 9 del 20.02.2018, nella persona del Dott. Francesco Cribari. 

Con il DPGR n.38 del 14.03.2017 era stato conferito l’incarico di Segretario Generale dell’ARTCal 

alla dott.ssa Amelia Crucitti. Tuttavia, la L.r. n. 4/2018, nel modificare la L.r. n.35/2015, ha sostituito 

la figura di vertice della struttura amministrativa dell’ARTCal, individuandola non più nel Segretario 

Generale, ma nel Direttore e, contestualmente, sono state ridefinite le relative funzioni e il trattamento 

economico. Pertanto, con il DPGR n. 18 del 16.03.2018 è stato preso atto della cessazione 

dall’incarico di Segretario Generale. Si è proceduto all’individuazione del Direttore reggente, nella 

persona dell’Avv. Valeria Adriana Scopelliti, dirigente di ruolo della Giunta Regionale in servizio 

presso il Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità”, nominato con il DPGR n. 30 del 

26 aprile 2018, ai sensi dell’art. 13, comma 9 ter, della L.r. n. 35/2015. Successivamente, a seguito 

della nota prot. n. 304 del 14.11.2019 con cui l’avv. Scopelliti rappresentava la propria decadenza 

dall’incarico a far data dal 15.11.2019, si è provveduto, con DGR n. 536 del 25.11.2019 e successivo 

DPGR n. 323 del 27.11.2019, alla nomina del nuovo Direttore reggente dell’ARTCal, nella persona 

dell’avv. Filomena Tiziana Corallini, anch’ella dirigente di ruolo della Giunta Regionale, in servizio 

presso il Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità”. 

La presente Relazione contiene la descrizione dello stato attuale dell’Ente e delle attività svolte 

nell’anno 2019, conformemente agli obiettivi posti nel “Piano della Performance 2019/2021”, 

approvato con delibera commissariale n. 8 del 12.06.2019. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI 
 
Gli obiettivi strategici, previsti nel “Piano della Performance 2019/2021”, sono i seguenti:  
 
Obiettivo STRATEGICO: 1. Migliorare la rendicontazione esterna 
 

Linea 
strategica  

1 - Efficienza interna, trasparenza e rapporto con i cittadini 

Titolo  Migliorare la rendicontazione esterna 
Descrizione Migliorare il sistema di rendicontazione esterna anche attraverso forme specializzate ed innovative di comunicazione verso 

i diversi portatori di interesse, sviluppando indagini per captare il grado di soddisfazione dei destinatari degli interventi, e 
iniziative per favorire risposte alle richieste provenienti dall'esterno. 

Risorse finanziarie  Risorse di Bilancio 
Dati di contesto La rendicontazione esterna rappresenta l’impegno dell’Ente di dare conto agli stakeholder delle scelte effettuate, del  

sistema di responsabilità, delle attività intraprese e della realizzazione degli impegni assunti. 
Presente nel precedente Piano SI 
Motivazione  Il processo di ottimizzazione della rendicontazione esterna si sviluppa su un arco pluriennale. 

Indicatori 

Titolo Numeratore/Denominatore Fonte 
Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target 
2019 
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Miglioramento 
sito istituzionale 

Numero di 
accessi al sito 
istituzionale 

Totale atti 
pubblicati  

interna 
Report dal sito 
istituzionale  

% 100 - 30 

Ambiti di misurazione ex art. 8 D.lgs. 150/09 
e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di 
forme di partecipazione e collaborazione 

Strutture coinvolte 
Tutte 

 
 
Obiettivo STRATEGICO: 2. Regolazione servizio di trasporto pubblico locale 
 

Linea 
strategica  

2– Regolazione servizio di trasporto pubblico locale 

Titolo  Adozione delle misure necessarie ad assicurare la regolazione del servizio di trasporto pubblico locale 
Descrizione Attivazione del procedimento per l’individuazione dei bacini ottimali di servizio pubblico e delle modalità più efficienti 

di finanziamento, orientando i criteri metodologici alle esigenze essenziali di mobilità dei cittadini, con riferimento a un 
determinato territorio, in attuazione della L.R. n. 35/2015. 

Risorse finanziarie  Risorse di Bilancio 
Dati di contesto La regolazione del servizio di trasporto pubblico locale rappresenta l’impegno dell’Ente sviluppare un sistema di offerta 

rispondente alle esigenze di mobilità delle persone garantendo, nel contempo, la sostenibilità ambientale, economica e 
sociale. 

Presente nel precedente Piano SI 
Motivazione  Il processo di ottimizzazione della regolazione del servizio di trasporto pubblico locale si sviluppa su un arco pluriennale 

Indicatori 

Titolo Numeratore/Denominatore Fonte 
Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target 
2019 

Definizione degli 
ambiti creati 

n. ambiti creati 
n. ambiti coerenti 
con del com./18 

interna diretta % 100 - 5 

Ambiti di misurazione ex art. 8 D.lgs. 150/09 
g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati 

Strutture coinvolte 
1.Programmazione dei servizi 

2.Settore Gestione tecnica e amministrativa dei servizi 
 
 

Obiettivo STRATEGICO: 3. Misure di attuazione della prevenzione e della corruzione 
 

Linea 
strategica  

1 – Aumentare i livelli di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Titolo  Miglioramento dell’indice di trasparenza 
Descrizione Adozione delle misure volte ad assicurare la prevenzione della corruzione e la trasparenza anche in attuazione del Piano 

Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019/2021 che sarà adottato dall’Ente 
Risorse finanziarie  Risorse di Bilancio 
Dati di contesto La prevenzione della corruzione e la trasparenza rappresentano obblighi per la P.A. le norme in materia di prevenzione e 

della corruzione fissano gli adempimenti che ciascuna amministrazione deve attuare. L’ente deve garantire il buon 
andamento dell’azione amministrativa attraverso l’adozione di misure idonee a garantire la prevenzione della corruzione 
e la massima trasparenza. 

Presente nel precedente Piano SI 
Motivazione  Il processo di prevenzione della corruzione e della trasparenza si sviluppa su un arco pluriennale 

Indicatori 

Titolo Numeratore/Denominatore Fonte 
Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target 
2019 

Miglioramento 
dell’indice della 
trasparenza 

Punteggio di 
trasparenza 
attribuito dalla 
Bussola della 
Trasparenza 

Punteggio 
massimo 
attribuibile 
dalla Bussola 
della Trasparenza 

http://bussola.magel
lanopa.it 

esterna % 100 70 90 

Ambiti di misurazione ex art. 8 D.lgs. 150/09 
Tutte 

Strutture coinvolte 
Tutte 

 
 
Allo stato, risulta il seguente grado di raggiungimento dei suddetti obiettivi: 
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Obiettivo  STRATEGICO Obiettivi realizzati % 

1.  Migliorare la 
rendicontazione esterna 

 
Nel corso dell’anno 2019, l’Amministrazione ha implementato l’assetto 
complessivo del proprio sito istituzionale, curandone il costante aggiornamento, in 
ottemperanza alla normativa di settore, compresa quella comunitaria che, in 
materia di privacy, ha di recente adottato il Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati (RGPD), reg. (UE) n. 2016/679. 
 Si è mirato, in particolare, alla completezza della sezione “Amministrazione 
trasparente”, garantendo la piena accessibilità ed usabilità del sito web, che oggi 
costituisce un archivio completo e facilmente consultabile da parte di chiunque 
della produzione amministrava di ARTCal. Al riguardo, a fine dicembre 2019 
risultano circa 3600 visitatori del sito, per un totale di circa 200 atti pubblicati 
nel corso dell’anno. 
 

100% 

2. Regolazione servizio di 
trasporto pubblico locale 
 

 
Al riguardo, di fondamentale importanza è la sottoscrizione, avvenuta il 2 dicembre 
2019, del Contratto di servizio, per il trasporto pubblico ferroviario, di interesse 
regionale e locale, tra ARTCal e Trenitalia S.p.A. Detto atto, di cui alla delibera 
commissariale n. 23 del 02.12.2019, ha durata quindicennale (2018-2032), di cui 
dieci anni, per il periodo 1 gennaio 2018 – 31 dicembre 2027, in ragione 
dell’affidamento diretto del contratto di servizio pubblico di trasporto ferroviario, 
secondo quanto previsto all’art. 5 par. 6 del Regolamento (CE) n. 1370/2007,  ed 
ulteriori cinque anni, per il periodo 1 gennaio 2028 - 31 dicembre 2032, in ragione 
degli investimenti di entità significativa previsti dal Contratto e delle relative 
modalità di ammortamento, ai sensi di quanto previsto all’art. 4 par. 4 del 
Regolamento (CE) n. 1370/2007. 
 
Per quanto riguarda i servizi su gomma, attualmente sono affidati a sei società 
consortili, per le quali è stata disposta l’ulteriore proroga, con nuovo 
provvedimento di emergenza (adottato, ai sensi dell’art. 5, par. 5 Reg. (CE) n. 
1307/2007, con DDG n. 10682 del 29.09.2017), dei relativi contratti di 
affidamento, nelle more dell’indizione della gara unica regionale a più lotti, il cui 
avviso di pre-informazione è stato pubblicato da ARTCal, in data 31.05.2016, sulla  
GUUE, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 (2016/S 103-
184047).  Al riguardo, il Commissario ARTCal ha approvato gli atti propedeutici 
all'avvio di detta gara, con la delibera n. 22 del 15.11.2019, avente ad oggetto 
“Approvazione atti propedeutici e schema di avviso relativo alla gara pubblica per 
l’affidamento in concessione del trasporto pubblico locale con autobus e altre 
modalità complementari. Trasmissione all’ART per il parere di competenza e atto 
di indirizzo per riattivazione Protocollo con ANAC per la richiesta di vigilanza 
collaborativa”. Si specifica che il Protocollo di Vigilanza Collaborativa con 
l’ANAC è stato sottoscritto il 27.01.2020, per cui è allo stato in vigore. 
 
Altro aspetto di fondamentale importanza è quello relativo ai c.d. “ambiti 
territoriali”. L’art. 15 della L.r. n. 35/2015, “Ambiti territoriali e comitati 
d’ambito”, prevede che “l’ARTCal può istituire i seguenti ambiti territoriali non 
sovrapposti: a) di area urbana, costituiti dal territorio di un comune di 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti e dal territorio di comuni contigui, su 
proposta congiunta dei comuni interessati; b) di area vasta, costituiti dal territorio 
contiguo di più comuni di popolazione complessiva almeno pari a 150.000 
abitanti, su proposta della Città metropolitana o delle province territorialmente 
competenti o su proposta congiunta dei comuni interessati; c) di area a domanda 
debole, costituiti dal territorio contiguo di più comuni di popolazione complessiva 
almeno pari a 15.000 abitanti, con una densità abitativa inferiore a 100 
abitanti/kmq, su proposta della Città metropolitana o delle province 
territorialmente competenti o su proposta congiunta dei comuni interessati”. Con 
la delibera commissariale n. 45 del 15.11.2018  erano stati individuati i requisiti 
per l’istituzione dei tre tipi di ambiti territoriali non sovrapposti; ora, nel 2019 si è 
proceduto all’istituzione dei seguenti ambiti: a) con la delibera n.10 del 
25.01.2019, dell'Ambito Territoriale dell'Area Urbana di Cosenza, Rende e 
Castrolibero; b) con la delibera n.11 del 25.06.2019, dell'Ambito Territoriale 
dell'Area Vasta della Provincia di Cosenza; c) con la delibera n.13 del 01.07.2019,  
dell'Ambito Territoriale dell'Area Urbana di Locri, Siderno, Marina di Gioiosa 
Ionica, Gioiosa Ionica, S. Giovanni di Gerace, Martone e Portigliola. 
 

100% 
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3. Misure di attuazione 
della prevenzione e della 
corruzione 
 

 
Il D.lgs. n. 97/2016 ha introdotto rilevanti modifiche nel sistema della trasparenza 
delle amministrazioni, sia per quel che riguarda l'organizzazione (sezione della 
trasparenza come parte del PTPC e unificazione delle responsabilità sulla 
trasparenza e sulla prevenzione della corruzione in capo ad un unico soggetto), sia 
per i dati da pubblicare e a cui garantire l'accesso da parte di chiunque (cd. accesso 
generalizzato, di cui all'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013). Inoltre, l'organo di vertice 
dell’Amministrazione ha l'obbligo di individuare obiettivi strategici, in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, coerenti con quelli della 
performance. E’ ciò che ha fatto anche l’ARTCal, che ha dato attuazione a tali 
obiettivi, nel corso del 2019, attraverso una costante attualizzazione del proprio 
sito web quale strumento essenziale di informazione ai cittadini e adempimento 
degli obblighi sopra definiti, secondo criteri di usabilità, accessibilità e 
completezza delle informazioni. Ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n. 33/2013, il 
Responsabile per la trasmissione e la pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati è il RPTC, individuato nel Direttore reggente dell’ARTCal. 
L’indicatore, riferito al punteggio attribuito ad ARTCal dalla Bussola della 
Trasparenza, è pari al 93%, essendo state rilevate 78 sezioni su 84. Tale dato 
risale all’ultimo monitoraggio effettuato il 3 febbraio 2020, dopodicchè il servizio 
di analisi automatica dei siti web è stato posto in dismissione: il Dipartimento della 
Funzione pubblica, a seguito della prima emanazione del D. lgs. 33/2013, che 
attribuiva le competenze in materia di Trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni, aveva ideato il servizio per agevolare le attività di controllo delle 
P.A. Oggi tali competenze, incluso il controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, sono attribuite all’ANAC. 
 

100% 

 
 
OBIETTIVI OPERATIVI 
 
Gli obiettivi operativi 2019, previsti nel Piano della Performance 2019/2021, sono i seguenti, riportati 

ciascuno in correlazione all’obiettivo strategico di riferimento: 

Obiettivo OPERATIVO 1.1 

Obiettivo Strategico 
Migliorare la Rendicontazione Esterna 

Titolo Obiettivo operativo 1.1 Avviare il processo di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini o utenti finali 
Strutture Coinvolte  Direzione 
Peso strutture su obiettivo operativo  100% 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
il decreto n. 74/2017 prevede obbligatoriamente la partecipazione dei cittadini o utenti finali nel 
processo soprattutto nella fase di tasso di gradimento servizi 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
La scelta dell’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico poiché l’ente di governo 
deve garantire il coinvolgimento degli utenti nel processo di valutazione della performance. 

Motivazioni della scelta degli indicatori 
Le azioni previste sono necessarie per assicurare l’attuazione della legislazione vigente in 
materia di trasparenza, accesso civico e prevenzione della corruzione. Gli indicatori individuati 
sono i provvedimenti fondamentali attuativi delle predette norme. 

Peso rispetto all'O.S.(%)  100% 
Risorse Finanziarie  Le risorse finanziarie destinate allo scopo saranno previste sul bilancio di previsione 2019 - 2021 

Indicatori 
 

Titolo 

 
Numeratore/Denominatore Fonte 

Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target  2019 

Migliorare la 
rendicontazione 

esterna 
n. visite sito 

n. 
programmazioni 

dovute 
diretta diretta % 100 0 10 

 
 
Obiettivo OPERATIVO 2.1 
 

Obiettivo Strategico 
Migliorare la Rendicontazione Esterna 

Titolo Obiettivo operativo 
2.1 Attuazione dei diversi livelli di programmazione del Trasporto 
Pubblico Locale 

Strutture Coinvolte  
1.Programmazione dei servizi 
2.Settore Gestione tecnica e amministrativa dei servizi 
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Peso strutture su obiettivo operativo  100% 

Descrizione dell’obiettivo operativo 

Il d.lgs. n. 50/2017 sancisce l’obbligo per gli enti di governo del bacino di mobilità per i servizi 
di trasporto pubblico regionale e locale, ove costituiti, di operare ai fini dello svolgimento delle 
procedure di scelta del contraente con l’obiettivo di promuovere la più ampia partecipazione alle 
stesse. L’ARTCal, allorquando sarà completata la documentazione propedeutica dalla Regione 
Calabria, ovvero la definizione del Livello dei servizi minimi, il Programma pluriennale del 
Traposto Pubblico Locale e il Piano Attuativo del Trasporto Pubblico Locale, dovrà effettuare 
l’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale su gomma in conformità alle regole della 
concorrenza, secondo quanto dettato dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
La scelta dell’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico poiché l’ente di governo 
deve predisporre gli atti necessari per lo svolgimento della procedura di affidamento dei servizi 
di trasporto pubblico locale su gomma. 

Motivazioni della scelta degli indicatori 
Le azioni previste sono necessarie per assicurare l’espletamento della procedura secondo la 
legislazione vigente in materia. Gli indicatori individuati sono i provvedimenti fondamentali per 
assicurare l’avvio della procedura di scelta del contraente 

Peso rispetto all’ O.S.(%)  100% 

Risorse Finanziarie  
Le risorse finanziarie destinate allo scopo saranno previste sul bilancio di previsione 2019 - 
2021 

Indicatori 
 

Titolo 

 
Numeratore/Denominatore Fonte 

Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target 2019 

Attuazione dei 
diversi livelli di 
programmazione 

del TPL 

n. 
programmazioni 

avviate 

n. 
programmazioni 

dovute 
diretta diretta % 100 0 10 

 
 
Obiettivo OPERATIVO 3.1 
 

Obiettivo Strategico 
Adozione delle misure volte ad assicurare la prevenzione della corruzione e la trasparenza in 

attuazione del Piano Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Titolo Obiettivo operativo 
3.1 Assicurare la trasparenza e l’accesso generalizzato e realizzazione di attività di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi 

Strutture Coinvolte  Tutte 
Peso strutture su obiettivo operativo  100% 

Descrizione dell’obiettivo operativo 
La legislazione vigente in materia di trasparenza e accesso civico generalizzato comportano, tra 
l’altro, degli obblighi di pubblicazione sul sito web istituzionale. Le disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione fissano gli adempimenti che ciascuna amministrazione deve attuare. 

Analisi di coerenza con l’obiettivo strategico 
La scelta dell’obiettivo operativo è coerente con l’obiettivo strategico poiché l’ente di governo 
deve garantire il buon andamento dell’azione amministrativa attraverso l’adozione di misure 
idonee a garantire la prevenzione della corruzione e la massima trasparenza. 

Motivazioni della scelta degli indicatori 

Le azioni previste sono necessarie per assicurare l’attuazione della 
legislazione vigente in materia di trasparenza, accesso civico e 
prevenzione della corruzione. Gli indicatori individuati sono i 
provvedimenti fondamentali attuativi delle predette norme. 

Peso rispetto all’ O.S.(%)  100% 

Risorse Finanziarie  
Le risorse finanziarie destinate allo scopo saranno previste sul bilancio di previsione 2019 - 
2021 

Indicatori 
Realizzazione misure previste dal PTCT: protocollo informatico, gestione atti e bilancio armonizzato 

Titolo 

Numeratore/Denominatore 

Fonte 
Modalità di 
acquisizione 

Unità 
di 

misura 

Peso 
(%) 

Valore 
Iniziale 

Target 2019 

Attuazione 
misure di 

prevenzione di 
trasparenza 

n. sistema 
informativi 
avviati 
completamente 
per la gestione 
di protocollo, 
atti e bilanci 

n. sistemi 
informativi per 
la gestione di 
protocollo, atti 
bilancio 

diretta interna % 100 0 3 

 
 
Allo stato, risulta il seguente grado di raggiungimento dei suddetti obiettivi: 
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Obiettivo  OPERATIVO Obiettivi realizzati % 
 
1.1  Avviare il processo di 
coinvolgimento e partecipazione dei 
cittadini o utenti finali 

 
Questo obiettivo operativo si rifà direttamente all’obiettivo del  
Decreto legislativo n. 74 /2017, che è quello di ottimizzare la 
produttività del lavoro pubblico e garantire l’efficienza e la 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, riconoscendo  per la 
prima volta un ruolo attivo dei cittadini ai fini della valutazione della 
performance organizzativa, mediante la definizione di sistemi di 
rilevamento della soddisfazione degli utenti in merito alla qualità dei 
servizi resi. 
A tal riguardo, sul sito web, in “Amministrazione trasparente”, nella 
voce “Servizi erogati”, è prevista la sottocategoria “Carta dei servizi 
e standard di qualità” che, sebbene allo stato risulti vacante, potrà 
essere in futuro implementata costituendo un valido interfaccia con i 
cittadini, in un processo di progressiva partecipazione e 
coinvolgimento dell’utenza finale. 
 

 

100% 

 
2.1 Attuazione dei diversi livelli di 
programmazione del Trasporto 
Pubblico Locale 
 

 
Con la DGR n. 134 del 19.04.2018 è stato approvato il documento 
recante “Il livello dei servizi minimi di Trasporto Pubblico Locale” 
da sottoporre al parere degli Enti locali, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 
n. 35/15. La determinazione di tale livello, da un punto di vista 
prettamente strategico, si colloca perfettamente all’interno delle 
linee guida e degli obiettivi definiti dal “Piano Regionale dei 
Trasporti”, approvato dal Consiglio Regionale con la delibera n. 157 
del 19.12.2016. 
Ulteriore e fondamentale passaggio è stata l’approvazione, con la 

DGR n. 402 del 28 agosto 2019, del “Programma Pluriennale del 

TPL, 2019-2021, con applicazione del livello dei servizi minimi”. 

Tale Programma, all’interno della cornice costituita dalla L.r. n. 

35/2015, costituisce il momento di sintesi di tutti gli strumenti di 

attuazione della stessa Legge, in un continuo aggiornamento, almeno 

annuale. L’ARTCal è intervenuta al riguardo in maniera 

determinante con la delibera commissariale n. 15 del 08.08.2019, 

esprimendo il proprio favorevole parere di competenza, ai sensi 

dell’art. 9 della L.r. n. 35/2015, e prevedendo opportune modifiche 

ed integrazioni. Il  Programma Pluriennale del Trasporto Pubblico 

Locale assume particolare rilievo  nell’avvio  delle procedure di gara 

per l’affidamento dei servizi su gomma e nella conclusione degli 

affidamenti diretti dei servizi ferroviari, di cui si è già parlato a 

proposito dell’obiettivo strategico n. 2 (v.contratto quindicennale di 

servizio ARTCAl /Trenitalia ed approvazione atti propedeutici alla 

gara dei servizi su gomma). 

 
 
 

100% 

 
 
3.1 Assicurare la trasparenza e 
l’acesso generalizzato e 
realizzazione di attività di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi 
 

Con riferimento agli adempimenti relativi all’anno 2019 previsti nel 

PTCT 2019-2021, occorre mettere in luce, preliminarmente, che 

ancora ad oggi la situazione della Autorità, dal punto di vista della 

struttura organizzativa, è in una fase di costituzione, con un organico 

estremamente sottodimensionato e precario. In ogni caso, è stata 

assicurata il più possibile la normale funzionalità dell’Ente ed 

avviata la realizzazione delle misure previste dal “Piano Triennale 

per la Trasparenza e Prevenzione della Corruzione”: nello specifico, 

occorre evidenziare come sia stato affidato il servizio di 

normalizzazione del sistema informativo contabile e sia stato avviato 

l’iter per la transizione al digitale e la gestione dei sistemi 

informativi.  Ad esempio, con il decreto n. 25/2019 si è proceduto ad 

acquistare, tramite sistema MePA, le licenze per software sistema 

protocollo informatico e gestione atti; con il decreto n. 33/2019, si è 

proceduto all’acquisto di servizi di Cloud computing, tramite   

Convenzione CONSIP; con il decreto n. 34/2019, è stato previsto 

l’affidamento, tramite MePA,  dei  servizi di supporto specialistico  

per la transizione al digitale e la gestione dei sistemi informativi 

 
 
 
 

100% 
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dell’Ente. Ciò in quanto l'informatizzazione costituisce, 

indubbiamente, uno dei principali strumenti per assicurare la 

tracciabilità delle fasi in cui si articolano i diversi processi delle 

attività dell'amministrazione, ridurre il rischio di flussi informativi 

non controllabili, assicurando, attraverso l'accesso telematico a dati 

e documenti, una  migliore e più efficace circolarità delle 

informazioni all'interno dell'organizzazione, oltre che l'accessibilità 

dei dati in armonia con la legislazione nazionale e comunitaria 

vigente in materia.  

 
 
Correlazione tra Obiettivi e Uffici 
 
Al fine di meglio evidenziare la correlazione tra obiettivi strategici, obiettivi operativi, piani d’azione 
ed articolazione organizzativa dell'ARTCal, nella seguente tabella di sintesi sono individuati i servizi 
dell'Autorità, definendo l'attribuzione degli obiettivi operativi agli stessi. 
 

Obiettivi  Strategici 
2019 - 2021 

Obiettivi Operativi 2019 ARTCal Uffici ARTCal 

Migliorare la rendicontazione 
esterna 

Avviare il processo di coinvolgimento 
partecipazione dei cittadini utenti finali 

Direzione Tutti 

Adozione delle misure 
necessarie ad assicurare la 
regolazione del servizio di 
Trasporto Pubblico Locale 

Attuazione dei diversi livelli di 
programmazione del Trasporto 
Pubblico Locale 

Direzione 
1. Programmazione dei servizi 
2. Settore Gestione tecnica e 

amministrativa  dei servizi 

Adozione delle misure volte ad 
assicurare la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza in 
attuazione del “Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza” 

Assicurare la trasparenza e l’accesso 
generalizzato e realizzazione di attività 
di prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

Direzione Tutti 

 

 
Si fa, tuttavia, presente che, sebbene con la delibera commissariale n. 34/2018 sia stata approvata la 

macrostruttura dell’ARTCal e relativo organigramma, dal punto di vista delle risorse umane e 

dell’articolazione degli Uffici l’Ente si trova, tuttora, in una fase costitutiva. Pertanto, relativamente 

all’assetto organizzativo, si riscontra un numero insufficiente di personale ed un limitato spettro di 

competenze, rispetto a quelle, di diversa tipologia, richieste per la piena attuazione del ciclo della 

performance.  

 

 
 
           
 


